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Annunciato l'accordo fra Bhutto e l'opposizione 

Pakistan: entro l'anno 
saranno ripetute 

le elezioni politiche 
L'intesa mette fine ad uno stato di grave tensione 
che ha già causato la morte di quasi 300 persone 

ISLAMABAD — Il governo pakistano di Zulfikar Ali Bhutto 
e l'Alleanza Nazionale Pakistana, nelle cui file si raccoglie 
l'opposizione, hanno annunciato ieri di avere raggiunto un 
accordo per tenere nuove elezioni generali politiche entro la 
fine dell'anno. Come è noto le elezioni generali del 7 marzo 
scorso sono state vinte con largo margine dal Partito del 
Popolo Pakistano (governativo), ma l'opposizione ha conte
stato il risultato affermando che esso era frutto di brogli. 
Ne è derivato uno Btato di grave tensione, con manifestazioni, 
scioperi e scontri nei quali hanno perso la vita quasi 300 
persone. Infine si è giunti ad una trattativa, sfociata nel
l'importante accordo di cui sopra. 

Il confronto tra il primo 
ministro Ali Bhutto e l'Allean
za dei nove partiti d'opposi
zione, che da più di tre mesi 
paralizzava il Pakistan e che 
è costato al paese centinaia 
di vite umane e gravissime 
perdite sul piano economico, 
è sfociato, come molti « se
gnali » recenti lasciavano pre
vedere, in un compromesso. 
Bhutto accetta di rifare e en
tro l'anno » — si voterà mol
to probabilmente a metà set
tembre, dopo il digiuno del 
Ramadan — le contestate ele
zioni di marzo. L'Alleanza la
scia cadere, sia pure senza 
dirlo, quella che era stata pre
sentata come una rivendica
zione irrinunciabile: le dimis
sioni del premier e l'insedia
mento di un governo « di nor
male amministrazione ». 
• Il bilancio dello scontro po
trebbe essere riassunto nel 
classico « né vincitori né vin
ti > se gli avvenimenti degli 
ultimi mesi non avessero mo
dificato in misura non tra
scurabile a vantaggio degli 
avversari di Bhutto il quadro 
pre-esistente. L'opposizione 
non ha ottenuto attraverso il 
ricorso alla piazza quella 
« piena vittoria» che aveva 
pubblicamente indicato come 
il suo obbiettivo. Ma il regi
me riformista-autoritario crea
to da Bhutto dopo la disa
strosa guerra con l'India e la 
fine della dittatura militare e 
imperniato sul virtuale mono
polio politico del suo € Parti
to popolare progressista > esce 
duramente provato dallo scon
tro. Il rilascio di tredicimila 
detenuti politici, compresi gli 
ultimi tre leaders dell'Allean
za rimasti in carcere — l'ex-
maresciallo • dell'aria Asghar 
Khan, Shah Ahtnad Noorani e 
Mohammad Ashraf — l'abro
gazione della legge marziale, 
la rinuncia alla censura sulla 
stampa e la promessa di e ga
ranzie — si vedrà quali — per 
l'onestà della nuova consulta
zione rappresentano passi che 
soltanto all'inizio dell'anno 
apparivano impensabili. 

Concessioni alla democrazia 
o soltanto alla realtà dei rap
porti di forza politici e so
ciali? L'interrogativo è legit

timo. Il quadro del grande 
paese asiatico resta infatti 
dominato dalla fondamentale 
ambiguità delle forze in cam
po, per cui un grande proprie
tario terriero come Bhutto ha 
potuto incarnare, dal '71 a og
gi, il € socialismo islamico » 
e la bandiera della e libertà > 
ha potuto essere agitata, con
tro di lui, da un blocco ete
rogeneo, comprendente, ac
canto alle organizzazioni tra
dizionali dell'oltranzismo reli
gioso, il Partito nazionale 
Ausami, portavoce del nazio
nalismo delle minoranze del 
Belucistan e della Provincia 
della Frontiera di nordovest, 
e il gruppo di Asghar, vaga
mente liberale e pro-america
no; e la partecipazione di 
grandi masse alla campagna 
anti-governativa non sembra 
aver consentito alle masse 
stesse di dar vita a proprie 
organizzazioni rappresentati
ve, al di fuori del vecchio gio-

• co dei notabili, anzi, molti in-
, dizi fanno pensare che, come 
altre volte in passato, gli in-

t teressi dei contendenti al ver
tice convergano nel senso di 
impedire che ciò accada. 

Malgrado ciò. la nuova fa
se di lotta politica che sta per 
aprirsi offre, al pari di quel
la che ha preceduto in India 
l'affermazione del Janata Par
ty. evidenti motivi di interes
se, soprattutto se i program
mi del PPP e dell'Alleanza 
si preciseranno, al di là del
l'alternativa libertà-riforme, 
in relazione con i maggiori 
problemi della politica inter
na ed estera. Si vedrà forse 
meglio, allora, in quale mi
sura e in quale direzione pe
seranno i fattori internaziona
li: non solo gli interessi del
le maggiori potenze, più volte 
chiamati in causa (in partico
lare con le accuse di Bhutto 
agli Stati Uniti), ma anche 
quelli di potenze islamiche co
me l'Arabia Saudita, i cui ca
pitali occupano un posto di ri
lievo • nell'economia pakista
na e la cui mediazione ha avu
to un ruolo importante nella 
trattativa per la composizio
ne della crisi. 

e. p. 

Nuovo successo 
del « Janata » 
nelle elezioni 
per i governi 
locali in India 

NUOVA DELHI — Il Partito 
« Janata » del primo mini
stro indiano Morarji Desai 
ha registrato una netta af
fermazione alle elezioni per 
il rinnovo delle assemblee lo
cali in dieci degli Stati e in 
due dei Territori dell'Unio
ne indiana. Viene cosi con
fermato e quasi ovunque su
perato il successo dello «Ja
nata ». che nelle elezioni po
litiche del marzo scorso ave
va sconfitto il Partito del 
Congresso di Indirà Ghandi. 

Conquistando la maggio
ranza in otto degli stati in 
cui si è votato (in alcuni) 
ha addirittura raggiunto la 
maggioranza di due terzi), 
il partito del primo ministro 
dovrebbe essere ormai certo 
di imporre un proprio can
didato nelle elezioni presi
denziali che si terranno nel 
mese di agosto. Il presiden
te viene infatti eletto dalle 
due Camere del Parlamento 
nazionale insieme alle as
semblee dei vari stati del
l'Unione. 

Le, due uniche eccezioni, 
del resto previste, sono co
stituite dallo stato del Ben
gala, dove è largamente in 
maggioranza una coalizione 
capeggiata dal Partito co
munista (marxista), e dallo 
stato meridionale del Tamil 
Nadu, conquistato da un par
tito locale. « Anna-DMK ». 
alleato al Partito del Con
gresso. 

Il partito «Janata» ha an
che vinto nello stato del 
Madyha Pradesh, tradizio
nale roccaforte del Partito 
del Congresso. Quest'ultimo. 
attualmente presieduto da 
Kasu Brahmanandra, con
trollava, prima di queste e-
lezioni, nove dei dieci stati 
in cui si è votato. 

Incontro fra 
Kadar e Ceausescu 
BUCAREST — Si è aperto 
ieri a Debrecen, una località 
ungherese al confine con la 
Romania, un incontro di due 
giorni fra il presidente ro
meno Ceausescu e il suo col
lega ungherese Janos Kadar. 
I colloqui si concluderanno 
oggi nella vicina località ro
mena di Oradea. 

Il movimento rivendicativo può ora raggiungere livelli più alti 

IL PC INDICA POSSIBILITÀ' 
DI LOTTA DI MASSA IN CILE 
Manifesto dei comunisti diffuso all'interno del paese - « II 
tempo del riflusso della lotta sociale tende al suo termine » 

ROMA — «Si delinea una 
nuova situazione politica. Si 
•prono prospettive di svilup
po della lotta delle messe per 
i propri diritti e per porre 
fine alla tirannia». Cosi af
ferma nelle prime righe il 
manifesto al popolo del Parti
to comunista del Cile diffuso 
in questi giorni nell'interno 
del paese e giunto alla no
stra redazione. Si tratta di un 
ampio documento su tutti gli 
aspetti della situazione cile
na nel quale vengono sotto
lineate le particolarità di un 
momento politico che offre 
nuove possibilità di azione: 
«Il tempo del riflusso della 
lotta sociale — si osserva — 
tende al suo termine». La 
vittoria sul fascismo non può 
essere che il risultato della 
« lotta di milioni di cileni per 
le loro rivendicazioni concre
te», e mettendo in rilievo 
la complessità della situazio
ne e le obiettive difficoltà che 
sono davanti alle forze de
mocratiche, si aggiunge: 
«Se questo movimento di 
massa non dovesse raggiun
gere un livello più alto la ti
rannia potrebbe continuare 
nonostante la profonda crisi 
che essa stessa ha provocato 
• che gli si ritorce contro». 

« Si manifestano migliaia di 
segni della protesta, si av
vertono molteplici espressioni 
di scontento accentuatesi ne
gli ultimi tempi. Le espres
sioni più significative proven
gono dalla classe operaia che. 
nei fatti, ha dimostrato di 
essere la forza fondamentale 
della resistenza democratica». 
Nonostante le Immense dif-
facoltà essa è riuscita «ad 
assicurare 11 suo appoggio a 
una parte importante delle 
organizzazioni sindacali che 
la rapproentano e od agire 
con esse» «Qui si uniscono 
le diverse correnti ideologiche 
coesistenti nel suo ceno. La 
richiesta presentata da 122 
organizzazioni sindacali di po
tersi riunire il L maggio a 
Santiago è una prova delia 
decisione di non piegarsi di 
fronte alla repressione e pone 
SS evidenza la coscienza uni-

dei lavoratori», « n 

processo di espresslcne pub
blica della protesta coinvolge 
settori sempre più vasti della 
popolazione Le minacce e gli 
atti repressivi non sono riu
sciti a impedire l'attività dei 
consigli di quartiere, dei cen
tri assistenziali femminili, 
delle organizzazioni sportive 
e culturali, delle mense popo
lari, dei comitati di disoccu
pati e di altre forme di orga
nizzazione, vecchie e nuove, 
attraverso le quali si espri
mono ogni giorno le aspira
zioni delle masse». 

Vi è un altro segno dello 
Isolamento crescente della 
Giunta: «E* la critica e l'at
tività rivendicativa che co
minciano a svolgere organiz
zazioni che rappresentano 1 
ceti medi, come quelle dei 
professionisti, commercianti. 
artigiani o del camionisti, ol
tre che da parte di alcuni 
settori de^li industriali che 
denunciano la difficile situa
zione in cui si trovano essi 
e li paese». «Un capitolo 
speciale è rappresentato dal
l'azione dei familiari dei pri
gionieri politici scomparsi. 
Con una lotta tenace e co
raggiosa hanno potuto rompe
re la cortina di silenzio™ e 
obbligato elementi noti per 
la loro incondizionata sotto-
missine al potere, quali in 
generale si sono dimostrati 
i membri del potere giudizia
rio, a compiere alcuni tenta
tivi. seppure timidi, di prote
zione di alcuni perseguitati ». 

«La lotta contro il fasci
smo — continua il manifesto 
del PCCh — ha alutato a 
rompere vecchi settarismi 
che danneggiavano il po
polo e indebolivano la sua 
forra-. e Nel settembre 
scono abbiamo presentato al
l'attenzione di tutte le corren
ti democratiche cilene tre 
proposte sulle quali slamo di
sposti a raggiungere un pteno 
accordo Oggi le rinnoviamo. 
Chiamiamo, ancora una vol
ta, la Democrazia Cristiana e 
tutti 1 settori democratici a 
coordinar* le nostre forse e 
la nostra azione per sconfig
gere la tirannia e affrontare 
insieme il grande compito di 

portare il Cile fuori dall'abis
so in cui si trova. Per mettere 
fine a questo regime obbro
brioso è necessaria la lotta 
e l'unità, che si delin-i una 

azione energica e concertata 
di tutto il popolo, di tutte 
le forze democratiche. Que
sto è il fronte antifascista 
che auspichiamo»*. 
• « Siamo per un governo a 

cui partecipino tutti gli an
tifascisti. che abbia come ba
se la Unidad Popular e la 
Democrazia Cristiana, perché 
questo governo rappresente
rebbe veramente gli interessi 
della maggioranza del paese. 
«Noi comunisti lottiamo per
ché la dittatura venga scon
fìtta e perone al suo posto 
vi sia un governG di tutte le 
forze democratiche, che sra
dichi completamente il fasci
smo e dia l'avvio ad un nuo
vo regime democratico per ri
prendere «e trasformazioni so
ciali La Democrazia Cristia
na auspica un'altra soluzione. 
quella del passaggio graduale 
ad un regime di democrazia 
borghese. Consideriamo di e-
streraa importanza il dilem
ma fascismo-democrazia, ma 
siamo anche convinti che II 
Cile ha bisogno di andare più 
in là. verso un nuovo regime 
democratica fondamental
mente al servizio dei lavora
tori delle città e delle cam
pagne e dei ceti medi. Non 
si tratta di una affermazio
ne settaria. Non è un'uto
pia. Dopo la rottura con 
la vecchia Isti! JzKmalitÀ deve 
sorgere un'istituzionalltà de
mocratica nnova, più libera. 
più avanzata e di maggior 
contenuto sociale». A questo 
punto I comunisti cileni ag
giungono che «se nel corso 
della lo'ta pei questa solu
zione dt fondo vi tantnno al
cuni mutamenti nella situa
zione. come un allontanamen
to di Pitv>chet e della sua 
Giunta, 11 popolo non resterà 
Indifferente e considererà ta
li mutamenti come ur. passo 
in aventi verso la libertà e 
la deroocrocla ». 

Partendo dalle situazioni originali di ciascun paese , 

Uno sbocco democratico alla crisi 
obbiettivo comune dei PC europei 

La conferenza stampa conclusiva presieduta da Louis Van Geyt, presidente del 
PC belga - Si è deciso di sviluppare la cooperazione sui temi della situazio
ne economica nell'Europa occidentale - L'incontro di Napolitano con Giolitti 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il comuni
cato conclusivo della riunione 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale (che pubbli
chiamo a parte) è stato il
lustrato ieri a Bruxelles in 
una conferenza stampa pre
sieduta dal compagno Louis 
Van Geyt. presidente del Par
tito comunista belga, alla qua
le erano presenti i rappre
sentanti dei diciassette partiti 
che hanno partecipato alla 
conferenza. 

Il Partito comunista spa
gnolo, impegnato nella prova 
elettorale, non ha potuto par
tecipare all'incontro. Per al
tri motivi avevano giustifi
cato la loro assenza i partiti 
comunisti delle isole Feroè 
e di San Marino. 

L'approvazione del comuni
cato ha concluso un vasto di
battito che ha permesso di 
confrontare sia i punti co
muni che le profonde diffe
renze dei fenomeni con cui 
la crisi delle economie oc
cidentali si manifesta nei sin
goli paesi, e le differenti ri
percussioni che essa ha sulla 
classe operaia e sui lavora
tori. Partendo da queste dif
ferenze, il movimento operaio 
affronta in modo originale, 
paese per paese, le lotte per 
l'obiettivo comune di dare 
uno sbocco democratico alla 
crisi. In Italia, ad esempio, 

dove la forza organizzata dei 
lavoratori e le loro lotte han-

.no permesso di difendere e 
di migliorare il potere d'ac
quisto dei salari, le lotte ope
raie di oggi (Io ha ricordato 
il compagno Bonaccini inter
venendo ne! dibattito) tendono 
piuttosto a un mutamento qua
litativo del meccanismo di 
sviluppo economico, attraver
so un rilancio e un orienta
mento preciso degli investi
menti verso le regioni del 
Mezzogiorno e di settori la 
cui produzione è inferiore ai 
bisogni del paese. 

In altri paesi — e non solo 
in quelli dell'area meno svi
luppata dell'Europa meridio
nale come la Grecia e la 
Turchia, ma ad esempio nella 
stessa Francia — dove al 
contrario il potere di acquisto 
dei salari ha subito un grave 
colpo in seguito alla crisi. 
nelle lotte per la ripresa eco
nomica hanno largo spazio 
le rivendicazioni salariali, 
tendenti alla difesa delle con-
f.yist*» P al miglioramento del 
potere d'acquisto dei lavora
tori. / 

I compagni della delega
zione francese hanno illustra
to gli aspetti concreti e quan
tificati del programma che 
sarà alla base della loro bat
taglia elettorale dell' anno 
prossimo; i finlandesi hanno 
ricordato le condizioni della 
loro partecipazione all'attua
le coalizione governativa, e 
la discussione in corso nel 
loro partito sulla crisi eco
nomica e sui suoi possibili 
sbocchi. 
• Rispondendo alla domanda 

di un giornalista che chie
deva come i rappresentanti 
degli altri partiti comunisti 
avessero accolto la posizione 
del PCI sull'austerità, il com
pagno Napolitano, nella con
ferenza stampa di ieri mat
tina. ha ricordato appunto co
me il dibattito abbia rispec
chiato la specificità delle si
tuazioni e quindi delle solu
zioni proposte dai singoli par
titi: e Abbiamo esposto — ha 
detto — la nostra concezione 
dell'austerità che discende dal
la situazione del nostro paese, 
dove il meccanismo della sca
la mobile e gli aumenti sala
riali hanno permesso di sal
vaguardare e migliorare il 
potere d'acquisto, mentre in 
altri paesi esso è stato eroso 
gravemente dall' inflazione. 
Tenendo conto di queste dif
ferenze, del resto — ha ri
cordato Napolitano — il co
municato finale parla di lotte 
per il benessere, il progresso 
sociale, i diritti democratici e 
il socialismo: una piattafor
ma che va realizzata nelle 
forme rispondenti alla situa
zione specifica di ogni paese. 
Noi — ha concluso — non 
abbiamo del resto mai pen
sate di esportare la nostra 

Misura di 

clemenza 

in Jugoslavia 
BELGRADO — La presidenza 
dea* Repubblica jugoslava, 
riunita ieri a Belgrado, ha 
varato un provvedimento di 
clemenza « per un certo nu
mero di persone condan
nate». Si tratta di una mi
sura di grazi* di cui benefi
ceranno 91 condannati, per 
reati di sangue, contro la prò-
priMàedaltrl reati di oarat-

' • ''' \ 
politica >. 

Comunque, al di là delle dif
ferenze di situazioni e e nella 
stretta osservanza dell' indi
pendenza dei nostri partiti », 
come ha sottolineato il com
pagno Van Geyt nell'affollata 
conferenza stampa conclusi
va, i partecipanti all'incon
tro hanno deciso di sviluppare 
la loro cooperazione sui temi 
della situazione economica 
dell' Europa capitalistica, e 

sull'esigenza di larghe tra
sformazioni • democratiche e 
antimonopolistiche come sboc
co positivo alla crisi. Obiet
tivo prioritario e comune, 
quello della lotta contro la 
disoccupazione, piaga sociale 
intollerabile ed enorme spre
co di forze umane, che im
perversa oggi in tutti i paesi 
dell'Europa capitalistica. 

Durante la sua permanenza 
a Bruxelles, il compagno Na

politano. insieme agli «Uri 
membri della delegazione ita
liana, ha avuto un incontro 
con Antonio Giolitti, membro 
della commissione della CEE. 
Oggetto del colloquio, • i pro
blemi generali dell'Europa, la 
politica regionale della Co
munità (di cui il commis
sario Giolitti è responsabile) 
e l'attuale situazione italiana. 

Vera Vegetti 

Sottoscritto da 17 partiti comunisti dell'Europa occidentale 

Il comunicato conclusivo 
della riunione di Bruxelles 

e l i 13 e 14 giugno 1977 
si è tenuto a Bruxelles un in
contro dei partiti comunisti 
dei paesi capitalistici dell' 
Europa. Oggetto di questo 
scambio di informazioni e di 
esperienze sono state le lot
te della classe operaia per le 
proprie rivendicazioni e per 
profonde trasformazioni " de
mocratiche volte a superare la 
crisi che ha investito i pae
si capitalistici. 

Anche se con caratteristi
che diverse nei singoli pae
si. questa crisi si è venuta 
fortemente aggravando. > Il 
grande capitale che ne porta 
la responsabilità principale. 
tende a farne sopjwrtare le 
più pesanti conseguenze ai la
voratori e alle masse popola
ri. Queste si trovano pertan
to — in diverse situazioni — 
di fronte a problemi di [ondo 
analoghi. L'inflazione colpisce 
il potere d'acquisto di larghi 
strati della popolazione. L'au
mento della disoccupa/ione 
pone milioni di lavoratori e le 
loro famiglie in condizioni 
drammatiche. Particolarmen
te colpita dal restringersi del
le possibilità di impiego è la 
gioventù. Sono messe in di
scussione, sotto tutti gli aspet
ti. le condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori, si svi
luppano in alcuni paesi attac
chi ai d«r:tti democratici, si 

accresce l'insicurezza del pò 
sto di latore. 

I partecipanti all'incontro 
hanno nello slesso tempo ri
levato che in ciascun paese si 
vanno intensificando le lot
te unitarie in risposta alia 
pressione dei grandi gruppi 
capitalistici narionali e mai-
tinaziona'.i e per nuove con
quiste sonali e democratiche. 
capaci Ji dare uno sbocco po
sitivo alla crisi. Queste lot
te fanno nvan/are l'esigema 
di profonde trasformazioni -m-
timonopolisttche e di politi
che economiche democratiche 
die prevedano, in modo par
ticolare. la partecipazione e 
il controllo dei lavoratori a 
tutti i livelli dell'attività eco
nomica. sociale e politica. 

Nelle condizioni specifiche 
di ciascun paese le lotte per 
il benessere, per il progres
so sociale, per '.'espansione 
dei diritti damucratici e per il 
socialismo, spingono a una 
crescente solidarietà fra i la
voratori di t-Jlfa l'Europa ca
pitalistica e tra le loro orga
nizzazioni. I partii parteci
panti all'incontro ritengono 
che la lotta contro la disoc
cupazione — piaga sociale in
tollerabile — e per l'aumento 
dell'occupazione costituisce 
per essi un impegno priorita
rio. Essi, nel rortare avanti 
la battaglia per la difesa d-»-
gli interessi sinici e attuali 

dei lavoratoli, naffermano la 
necessità di un largo dibattito 
e di un'a?i>nr- unitaria tra 
tutte le forze democratiche e 
progress; v.\ 

A conclusione di questo in
contro. C'K1 ha contribuiti n 
rafforzare U loro impegno co
mune, i partrcipanti sottj'i-
neano l'impott.ir/a di un ulte
riore sviluppa cella loro e >a-
perazio.ie. scf..o tutte le 
forme ». 

Il documento è stato sotto
scritto da tu'.ti ì partiti co
munisti ;!ie hanno partecipato 
alla riunione: Partito comuni
sta tedesco 'DKP), Partito 
comunista ausiraco (KPO). 
Partito comunista belga 
(PCB). Partito socialista uni
ficato di Berlino Ovest (SEW), 
Partito progressista del popo
lo lavoratore di Cipro (AKEL). 
Partito comunista danese 
(DKP). Partito comunista di 
Finlandia (SKP). Partito co
munista francese (PCFì. Par
tito comunista di Gran Bre
tagna (CP of GB). Partito co
munista di Grecia (KKE). 
Partito comunista d'Irlanda 
(Northern area Belfast). Par
tito comunista italiano (PCD. 
Partito comunista lussembur
ghese (KPL). Partito comuni
sta portoghese (PCP). Parti
to della sinistra comunista di 
Svezia (SLC). Partito sviz
zero del lavoro (PST). Partito 
comunista di Turchia (TKP). 

Domani.rientra in Italia 
— 

Conclusi i colloqui 
dei ministro Forlani 

in visita nella 
Cina meridionale 

Il viaggio a Soochow, Shangai e Canton 

PECHINO — Il ministro de
gli Esteri italiano Arnaldo 
Forlani è partito ieri da Pe
chino per un viaggio di due 
giorni in provincia con cui 
concluderà la sua visita uffi
ciale in Cina. 

L'on. Forlani è stalo sa
lutato all'aeroporto dal ca
po della diplomazia cinese, 
Huang Hua, dal viceministro 
degli esteri Liu Chen-Hua e 
da altri dirigenti del dica
stero. 

Accompagnati dall'amba
sciatore d'Itaìia Marco Fran-
cisoi di Baschi e da alcuni 
funzionari del ministero de
gli Esteri cinese. Forlani e la 
delegazione al suo seguito 
sono partiti con un aereo spe
ciale dell'aviazione militare 
alla volta di Soochow. nella 
provìncia meridionale del 
Kiangsu. Dopo una visita alla 
città che per i suoi mille 
canali viene definita « la Ve
nezia della Cina », la delega
zione italiana è stata accom
pagnata a visitare una co
mune agricola, le piccole 
aziende Industriali annesse 
alla comune e la scuola. I 
dirisenti locali gli hanno fat
to una lunga esposizione del
la storia della comune e del
la sua organizzazione. 

Una grande folla si è am
massata per le strade per sa
lutare il passaggio delle de
legazione italiana. 

Nel pomeriggio il ministro 
ha visitato l'istituto di ricer
ca sul ricamo di seta, forma 
di artigianato che a Soochow 

ha una tradizione millenaria. 
che si cerca non solo di con
servare ma anche di svilup
pare. 

Dopo la visita a Soochow, 
il ministro Forlani ha rag
giunto in serata Shanghai. 
dove ì dirigenti del comitato 
rivoluzionario della munici
palità hanno offerto un pran
zo In suo onore. 

Il ministro trascorrerà a 
Shanghai la giornata di oggi 
e m serata andrà a Canton. 
da dove la mattina del 17 
lascerà la Cina. 

Numerosi arresti 
nel Capo Verde 

LISBONA — In un servizio 
speciale dalla Repubblica di 
Capo Verde, il quotidiano 
« Diario De Lisboa » scrive 
che numerose persone sono 
state arrestate in questi ulti
mi giorni nel Capo Verde, 
perchè accusate di progettare 
atti di terrorismo e di sabo
taggio al fine, secondo un 
comunicato delle autorità di 
Capo Verde, di «creare una 
atmosfera di insicurezza in
terna e determinare le con
dizioni per un intervento 
esterno, avente l'obiettivo di 
distruggere l'attuale regime 
politico e di bloccare il prò-
cesso di trasformazione so
ciale In corso ». Parecchi de
gli arrestati sono già stati 
rimessi in libertà: tra loro 
erano anche alcuni porto
ghesi. che sono stati tutti 
liberati, meno due. 
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SIMCA1100 LX 

Cristalli atermief. 
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Nel modello Simca 1100 LX Special troverai anche tutti gli extra già dì serie neNe gamma 1100: 
lunotto terrìfico, cinture di sicurezza, freni a disco antertori e servofreno, t un vero affare: 3.160.000 tire 
(salvo variazioni della Casa) IVA e traaporto comprati.-tislijr^^ 
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